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rifpondénté ai di loro carati , che per com
mune accettazione preflo tutte le Nazioni il 
permuta, e cambia ,

V. Il Stelo fu un pezzo d’ oro, e argen
to adoprato fino dal tempo d’ Abramo. Il Ta
lento da’ Greci , Ebrei , e più da’ Fenicj, e 
Tirj* che furono le prime Nazioni, che intra- 
prefero il Commercio Marittimo. E non pri
ma dell* anno 485. dalla Fondazione di Roma* 
al riferire del Canonico Ventimiglia , vidde 
quella per la prima volta la moneta prima dì 
rame , e poi d’ argento, ed oro coll’ impron
ta di Servio Tullio fuo V. Re.

VI. Non fi nega però che da alcune Nazio
ni dell’ antichità, come anche d’ altre moder
ne forfè meno colte di quelle fodero adoprati 
in luogo di moneta le Conchiglie del mare, x 
Frutti della terra , ed animali domeftici . In 
Oriente le Gemme : In Bofion, e da’ Quacque
ri della Penfilvania perfino la Carta con pri
vato impronto, o marco della Provincia , e del 
pubblico dello Stato. Dalloehè fi deduce, che in 
fpecie, o* genere prefso tutte quante le Nazio
ni fia fiata in ufo la moneta.

VII. La Moneta, fecondo eruditamente la defi
n ire  il Galiiani, e un idea 0 calcolo di propor
zioney tra i l  pojj'ejjo di' tina co ja , e quello d' un 
altra nel concetto, e jlim a del PoJJeffòre, dante, 
e recipiente, o fia , mijttra comune , e propor
zionabile di quelle cofe, che trafficanfi, delle qua
li i l  baratto fi tende difficile , fecondo la de- 
fcrizione il Sig. Mich. Giacomo Belloni. Quin
di ne nafee la difparità delie ftefì'e Monete »
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